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• (S.S ) — È irtipdà^ìbite %élr chi 
tìòn'è stato a Ronrììt e no#Bli[ lun'̂  
amente contemplato ia-iColonna 
ntonina, farsi aJ^^^WeSVdelié '̂stìJ 

lenne cpnfimemorazione'di oggìytl^^ 
basso rilievo che si svolge, per SS' 
metri lungo (jtiélla colonna ,con
tiene migliaia e migliai^.diilgure; 
In esse vi,è rappresentata tuttala 
Rótó'à forte è fipléjidìcla. E la stessa 
lolla immensa xxiì %-passàta dinanzi 
àgli occhi' tra" un* altra folla' spèt-
WHce -più ^mtmferosal̂ ^̂ £!% tina 
lungaj-ilungaj interminabile proces
sione^ infioita.; una' fantasmagorìa; 

La sfilata durò tremore-; ed 'orà 
cjieisono qui rapcqìto nel.,silenzio 
4plla;:Riiay?tanza.rai guardo traete 
tratto d'ìntorpo per t^^siaurarm^ye, 
sòfrèi desto. Senabrami di avere so
guato, di avere precisamente so-
'̂ fìato una di q(uellé.visioni (f£ fèb^ 
ìMcitan̂ ti* che ci"̂  lascia pòi ibdtì-

lenzitì e coi cuore stretto. La eWó-* 
zlone- provata ogg '̂ iaécià^-ùn solco 

^Precedevano'le camicie rosse e 
le scuolS^Bn i concerti municipali; 
earibaldini e studenti;4: vai tem 
Sraffr deìli noStfc.unìtà ; i gelosi 
mffàdìni della nostra i^dìnendenza,. 

VaJ.̂ l̂ 

t--^-.^-\i^ ^mr^ 

\\k 

Splendido'connubio della forza, e 
della viM t:?.:.̂ Manifestazione còm-
imàl'deirÈroe! . - ^^ - ' 

p 'Lè^'btomère dei rioni seg\iite da 
migUdia *ài|}nigHàia dF persóne di 
ogni ceto, tutte '^accesé'dà^^unk 
commozione austera, indicibile, che 
intenerirti! cuore. .^^ ^̂ nco . ^ 
;iL'associazione.artistica interna

zionale c%ri4^>, bandiere di^^ogni 
nazione, gll,|)rifìammi dt tutte ;je 
società opex,̂ iej|.j,.jaam tutte le 
bandiere, dp̂ na;tê !nl*jComune di ̂ o -
mt\' una ìî ide" velata; un raggio di 
sòie passato .attraverso ad̂  unk' 
nùvola; "•••••• '̂Ĵ *̂*!"-"̂ '̂ -'-'̂ - "' ; •̂ -;-
^^^ctfoiP carro: Si avanza corSP 

unriftìiiìqQsa visì=^nef Ira un ^m!^ 
viscolo do^àtp,.preceduto dà quel 
mormorio intraduttibile che danno 
niill^56 mille voci commosse, ejn-
nppda Vaninoai di una emozione 
nuova;> lindìmenticabile. Oggi ho 
compreso perchè i martiri clven'^ 
cano'Ttippresentati'ih'utt* aureola: 

dìP% 

con uno squisito gusto àl^tistitìo. Il 
busto'vi è'fts*;òWirgti?l1itìssimo, è ¥i-

'^rodotta qiielia espressione di dol
cézza che t^a tutta TaniRpaî dî tìa-
ribaldi; la statua della UJ îrtà ,d,i 
fpfte purissime, gi"eche;i basso 
rilievi capolavorirdi stijfg^purìssi-
moTe che saran^pT c(3uservati al 
Canipidoglip. Il, ,^arro rimarra e-
Jpostp qualche giorno e sar^'gran-
de il /numero degli ammiratori per
ne e unanirnemeri.te'nconosèiUtò 

per un lavoro stupèndo.''" '̂ •'•' 
•"Alle 6 eventi-minuti il carro 

arriva al Campidoglio. Mi è impos
sibile descrìvervi lo spettacolo ini-
ponente di questo niomento so
lenne; sui volti dltu^ti si mani-
fesf;a l'anima conturbata da una. 
emozione profonda di cui rimarrà 
per tutta la vita viva rnemot̂ ia'. 
Gli occhi di centotìiila spettatóri 
sono rivóltf ad'ùri'Iunto gotó;̂ òlî  
una intensità dì sgtìàtdò^ctìé tfratitf 
tfàtto si ' gòcchiuddftò*^ it>aì|JébVe 
coiìiptimefidolé "òonrlà mauò^ spî ĵ  
ventati-come so'̂ le^ pupille--'indo»*' 
lenzite fossero accieea1ie;'MPoi ^ sî  
riguarda, e^ll^oedii,',SÌ! : inumìdi-
sconope la J^nerezza scende nel 
cuore,, e verre te voglia di strin-

stessÒMnfèhso ^ublj.me sentimento, 
e benedft*è,bvdòdré1fuel caro morto. 
•'¥arlò''î prfdrî -Bóvio '̂''€iÉi? qtiélla 
sua voce^a'f'^ribuno, ncomle^fuél 
immagini raflaeìesche, !B,̂ ,ì^;^^p-
pl?usi scrosciarono. . ,, P 
"'« Quell'Uomo è mortai BgU la

scia figli, sùcòessòri ,hò.;Successó-
re'feuo; è it pòpolo,v'al qùàlò égli 
If^sciàilsiio'esèmi^ìc»^/"^^^^" " 
-OTà ondata'di'Vól^oK come un 

rigUrgìtó^A4olenttì,^pr6aottà da'lift' 
ilferapiglia dì cui tutti' ignorano la 
caiisa, mi ha spinto:^iix;:dalfte]ivio 
dove potei abbracciare i*Ìmme!lso^ 
anfìteatroiiie udire le parole rife-' 
rìte.,Le voci piagnucolose di akune 
d'onniccìuole, le ,^rida d î batnbini, 
ir vociare di tutti non mi concède 
di udire l'oratore francese. 
'La follasi riordina ; dicono cbe 

»i#cavdlli> imbi^xaritò nel^'^c 
dUorre degli, Specchi abbia pro
dotto quel,trambusto. Fortunata-
nj^te non ci sonodìsgrazie. In
tanto parla Cavallotti, riesco a ri
salire il cìivìo, nésco\'^ '̂  

ciOj ma questi suìmugh mi ricpr-
Émo ehe stamattina richièsto ad 
rugiadoso se veniva;-^^^detè la 
bommemoritzionei mfi rispóse"mî '̂ 
steriosamenW: ^'^ ••^'- ' '^^^^^- '"-" 
f ^ Io; fatò ! ̂ sempre lontano dai 

subbugli!l Mfì^^"-. "f^'^i-'t^t •'<•' 
,M|I. strano; ma quelle parole mi 
ritornano ip.mentep egiurereì che 
Cipro ne sap§yanp.qy|lchecosa». 
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(Nostro carteggio particolarej 

(E.B) Il giorno Qz corr.avrà Ynogo 
IVinftugurassion'e^dsi ttionumentdfa'^Qiu-

I s©ppa ]̂|̂ a«aiivìf' lt-'Comii^at<^:^lpstitiiì^ 
^osì sper le faste ha^ de l̂iberjatd di sop
primere, perhUtò naiiónale, le lumi^ 

; rilfìogià stàlèHì'tfe, restando libero òhi 
I fdgUft, di> accogliere 'con^ VégVii'festò^i' 
i ^ir ospiti cheJ converranno a . Genova 
\ iaiquelia cirGpstan£a.<!H: 
I • i ^ 
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anale lo s! compHmiTOvaBper, avere 
egli per il primo in Italia, interpre
tati e manifestati alla famiglia del-
riramortaltì Garibaldi i sentimenti di 
dolore per Ì*irreparabile.Derdita fatta 
dagli italiuni e datl*umanìlà* ^ ' j 

^ ? 

ì ^s . J ^ * I 4 s J. ? 
f-. 

Siccbitìĵ tti rispoae oheiidevono esser 
noti al Cons'igtiò'i suoi aeriti in enti t*|fê  
a » , ril'òMine del- gÌàfno'̂ m.V ^ss^n^ 
dovi altre proposte, la seduta era 
sciolta. ' '^ - 1 t 

Protestarono energicamente i O o 

T ^ 

' 12 giugno. 

P È ^ f G A R I B A L W l ^ 
Imponentisss^ma solenne commoven

te ^ t^( i^a iMiy#^tó®zi^nO fdS&i^ 
ivile fatta ieri m onore del sommo 

ì iMhcì ^.^mrÌbald(.'1nÌ^r^«Kf?éKr 
colle loro bandiere le rappresentanze 
di tutti I comuni del Distretto, 1 ,re-

i duci che furdno di'spo'siinntorno^.a! 
imagnmop^iCarifo funebre, la Società.^ 
; Oi^^i^^lCT^*èftSiet^^'«inoat«lfer|lf 
i ^fcnì¥i"^SÌÌe 'Jbuot^^^àei bWpottièéo,'1i 

Socretà ginnastiche di Dolo 0 ISairà, 
le Aùidriià tutte, compreso un drnp-

^̂ -*-̂ '*̂  ài Seali'ìoSi^i^itì^nA aita te 
> • ^0tf;^ 

tìt 

-, — ; i n 

^ L f 

- ^ 
« r N 

,̂  
1 | giugno. 

mal /• •-

i- '̂  --• 

iàuz a I cittadini di tutte le, 
: ciaB^^convenuti'in j(;^a.^i^^ 
•avv; A. Aggio, allo scopo di costituirà, 
un Circolo Democratico -fqrtanto il 
nome%\' redentore ' l l f popoli, G.ari: 
baldi. 

ceduto daìla nostra brava D&ndu civ 
^ d m a , percorse ordmatfssimo il paese 
seguito da immensa folla di popolo. 

affermarono non essere condiviso M i a 
patriottica popolazione di Maestrino lift 
GÌericati 'bd antinazionali idee del ill̂  
dì^siWdacò^'jsihìeseìo'che"M^ verbali* 
fosse inserta: U loro protesta. Il Sac-
chetii si riGutò e senr altro .levò la 
»edutà*séhza cho '̂̂ alcnn altro dei*"!* 
Consig!. ^rgésnt!>fiatasse eCcettùattf 
il cav. Cristina che aderiva alla prò-

..] iy^^ ' ^ ""'^" ' ^ ^ •'' i l - v^ ^ I J ^' t 

posta dei signori Argènti e Lpnigo. 
V indignazione irMestrino pep^^ue-

ri^d^«l^;^'à•*giaV^• sperare .^éhé'il^yèW 
i PP^fe t̂î -friPétiìmrà dèi' pfoVvéìiilièniti 
[ cóhiró' ^uèktfi "Giunta i-èal teàri^ 
{indegna di reggere Un pftSS^lìb'èìraitii 

•; V i fU'i 

. V 

•n'ìÉ^mi 

y 

gano'rtipp 
attorno in carro vi èra come 
nebbiola^ eomÌ.<̂ àt?î *̂ffi; miriadi di= 
atdini riluceiiti ;! una luce accesa 
dalla fantasia. La'luce che suscita 
solo u genjo e alimenta ,i^-, virtù. 
.Che sarei3bè stato il valortìdel cà-• 
pitano sen7:a la modestia ^éf tcit̂  
tadino?....Ohe sarebbe statai' Fé-
roisrtio a'f'covnVfign̂ 'tW d̂ìilla cupi
dità^'GW^nldi ;è circonfuso di 
ufìàPIlìdè '̂̂ ptfeniiidar Titi^bò non fif: 
soltbnto il baleno di una spada 
fiijmmeg|iante ; è l p | splenditi^, 
eterna ai un tistro che aion tra-d 
monterà giaiMui. Sopra una base 
ampia se he inalzttva ì̂ un altra ipiu 
ristretta; poi una terza ; era una 
gradinata maestósa sulla quale si 
erìgeva il piédestaild*éói busto di 
Git-ibaldi ed a sinistra il 'simula
cro della libertà ih atto di incoro
nare rErot\ Sui gradini bassori
lievi iMpp esMg^ntiie^tre entrate 

Roma, Poi RMIe e ghirlaiula, teste 
di leoni, baudìtsroij corone, iìovhp. 

1 L ^ M U r « • • - * » f * " " " ' ^7 / . . r 

ijarè dèi malanni 
(Jèlroratore. 

« I popoli camminano verso 
stessa meta. Una ntfbe oscura la 
via e fa sì che 3Ì->Mdividóiiò T ung^ 
dall'altro ; ma un balènó'̂ ^squarciaì 
la tenebra, e-'quèi popoli" si '̂ rivê ^ 
dono e si riuhiébònó. Questo^^^ba-
leno è Garibaldi. La voce dV:aa;-
ribaldi fa oggi ficono^^ré F Jtaha 
e la Francia ctil^rìscbiMano di peî -
dersi di vista; » ^̂  < •? 

Un applauso frenetico, lungo ac
coglie questa immagine .sublìrne, e 
che mi lascia ilvriiporso di averla 
deformata ^'^ nrndncendola. mcom-

P.S. Vi accennai ad un parapi
glia ; ebbene lid si dice che lungo 
il Corso ne suGcedetter6''1ìinque 0 
sei. La gente di un trattò allar
mata si sbandava violentemente ; 
il panico in àléuni fitintì fu tale-
che sì hanno u lamentare delle 
contusioni. Non ho tempo, nò sa '̂ 
rebbe l'ora di' ricercare notizie su 

quale cbn*breve ed" apphiudìtq di-
'scorso enumerò, con frasi toccanti il 
nobile scopo che si prefìgge u Gir-
colo. 

Disse; esserne lo scopo, la rivendi^ 
cazione dei diritti che per ìesge uà-
:turale spettano ĵ l popolo, il fare eser-
jcrtare quelli ctìWa legge gli accorda 
in&rraando5Ì*-teprmcipìi' eminente-
mente democratnci, come quèUi uhm 
soli possono arrecare ai popolo una 
pratica utilità morale e materiale. 

ìtése nòto come il Circoìo"^ si dovrà 
mettere^m,^ stretta relazione con 'Ip̂ fpb̂ ^Uj Syift» ' ' 
diverse frazioni deLvpjrtit6*Momocra-i * t^»T-wi%L 
tico di Monselice, fiové,' dònselve, 
Montagnana e di tutti quei ca^i luo
ghi cUe. per la nuova legge testò ema
nata dello Scrutinio di'^Lìsta^j hàrìnò 
'iri-Sste'ùeUe future elezioni politi'tìHe 
1^ ibVé^sède prihcipaie: "' ; ^'":: ' 

Finito il W o dirèj pose in discus-
sione ì diversi articoli dello sti)ituto 
che, in altra naia ' mi propongo di 
pàà^are ìii esame onde abblk^téré 'ogni 
bàfS'À̂  'balunnia cbe quaìctié m'aììgnoi 
vòrrebbèùri^jìrìzzare al nobfile scopo 
idei Circolo. ' • -^. 

Passati |ioi alla nomina delle ca
riche risultiirorió' elètti''fra Ib'accia-' 

Ugo prof, Lazzàiini vice-preaìdènte, 
Carlo Canettì segretario ammini
stratore; il Oo'nsigUo composto di dUci 
membri in (ièllbnò'èbé rappresentano 
nello giuste propbriioriì V opè¥Aiò, il 
negoziante e il proprietario. 

Dopo di che, il prendente dictlà-
rò definitivamente coslìiaìto il Cir
colo JJemocralico C^anbaMi. 

L* assemblea si sciolse, coiv»j,.Quella 
calma cho avea sempre mantenuta. 

La sera innanzi venne dlii' promo
tori spedito un toltìgranima al Re, col 

ricordò àpplauditiasiroo quell' avv¥rii-
mento. Fermatosi» poscia nellgi piazza 
maggiore, ove venne eretto proyviso-
rio una specie djobeliscoj vennero-a 
pìe'.del medesimo deposte ben sedici 1 
ghirlande; una per ciascuno dei cOr 
toùni del Distretto, una dai Reduci,, 
una dalla Società. Operaia, una fallar 
Società DemocrafcÌca,^j^a dalla, $ò' 
cietà Ginnastica, -una i4|llp faiiciulle 
delle scuole di Dolo ecc. Patriottici 
ed applauditissimi discorsi vennero 
pronunciati, dal sig. Casanova pei Ra-

l^uci, dal Sindaco di Dolo, dal R. Da-
n ì ìS lS^W*M« del Governo, dal. sig. 
Egiftto Ziiheo quale rappresentante iav 
Società Oiteraia distt^ettuale e in no-'' 
mo-d^l .Cjrcolo pemocrlifcci dal sig-, 
Destro , Sante assessore, dal dfttor^. 
Feeder rappresentante; la stampa, ^&\Ta 
\* operaio^^ Ferrazsi, e da ultimo dal 

Là mesta rnanifestazione â  sciolse 
\ . ^ ^ , . . A ^ " F J . 4 J ^ I L . i j .: " f i l i n i ' " S i . " T i ^ - ' . ^ - - * j i , L-

con ordine perfettissimo davanti il;, 
I ^ ' 

palazzo municipale al suono dell'inno' 
g l o r i o s o . ^ ' ' ' • ^ • ' ' • ' ^ '• ••''• '"'••"•'̂  • • K i ' ^ - , v ' '^ i 

*Dófò che vanta larga schiera,di vo-
Ipntari garibaldini, si e mustrato ieri 
degno della sua fama di patriottico e 

^BHoaseclls©.,!*^^!! scrivono.: ; > 
ItiQàv.sfG.v^CàhlosGhi coa^ottimo pen

siero ieri (12)..ìme9ao,ua tayolinQ ia 
zo alla via si pose a raccoeiìflrr 

gSSf l^è tHbàid ì^ irtìUtivaitìént^ ' ali 
susf'isalnja.' Eaecolttìue in un momenti 
oltre trecento, ne spediva per-telegrafo 
t W n u r m aL d e p u t i » , fenani m 
Roma. ,, , 
*fOftore a lui e^À^fi^*»***"' 

(̂ 0aB«;̂ -̂ ' ÉbWrt*'laogo'tfmfab 
del ' compianto cfevj Bohaldi ^Pìdtròi^ 'S% 
Sindaco 4ì^,qaeV Municipio- n l-u • .̂  

: Fu uomo benemerito*.,cittadino cos 
ya-'^:n--. 

scienzìoso e leale, funsionarip prenau-
roso àttivtì^V^isinl^i^&^to; '^éi^É^i 
cianite òJiest'tì'e'^toorioso.' ' ^»Ì'Ì j . ^ 
^i;©èéft®.'•^"^"A^'Vórdtìr ieri-V altro 

si ebbe p'ioggia torrenzialè,he la nav^j 
cadutirsuHe Alpi djel^reniioò/abbassè. 
maggiormente la temperatura.. 

r . r y^> < jp.: f .Jd.H^.V|L 
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'Oggi il ConsiglioriCoKiui^ale tenne 
seduta per la questione del fabbricato 
córnuiialè, ostinandoci'là tóàègibranaa^ 
def'Consiglio'a Vol*̂ ^ fM^Mó àm 
disadatta casa Menghini ài , oiita del 
parer contrario della Deputazione Pro
vinciale. Sl)onftnio'ChB a»cbe questa 
inconmdta deilberazipn'e nel ben in
teso interesse del Comune vevrà an,-

nulliita. 
Sul termine della seduta ilConsì-

^^é Argenti Gìo. Batta^ chiese' al 
ff. di Sìnclaeò' SftCch|Ui quaU disposi '̂̂  

'̂ =^M zioni aveva preso U Oiun^* per «"** 
rare la memoriu 
buldi. Alla mo2;ioiie si associò il Con* 
sigUcre nobile Lonigo. Il famigerato 

(dal Capiiarv Fracassa) 

È Un'%ome'ii^'tiàtanza' n'oto nelia^ 
polìtica e' nella-HetteTaÌUrai^Dovendò> 
accennare a un lavoro di grossa lÉoiiftv 
da luì testò' pul^blicato,^ ;diremo che 
anche in questo n&iì ba smentito 
ir suo cWra^orr-battagliW, da etiti; 
ricevettero impronta i")tulti gllin^àW 
della s tó Viteiv^^- -' ' - ^ ^ •* 

B ondo, alto, irrequieto e simpatico, 
Cttrloj|:i«aMnÌ;fu Stìmpjre traji p^in^| 
quando Giinualdi "ch'ama'vèì all'apljléHIJ 
per corri're à-c's^ió^ar J o straniero. 

Fu uno dei più ardenti, con Cavai-
lotti, BiUiav B<aztmì -e OUinoaì. òbando 
U'GtiZzettà di Mifmo e il Gazzettw^ 

ùlìosa fiicevaivo •v**'® '̂''̂ * '̂*^" '̂*^ •eglit 
st ridusse iil:^padova^ ^ ma senza cessar 
di combatlei'éj'e dovocombatte ancóra^ 
non .senza gloiìd, le biittagliedel foro. 

»̂lìa toga neh fu perv>'Fivagoni una' 
cappa dì pioinbO' che gli soffocò lo^ 
slancio.;' '• • - '•''>• .Hi. •H- .> 'J-^^'^-wiin' 

A Padova, la rocca più forte del 
;par,titò^ lintr'asìgenle di Destra, !fii Fui 
che radunò, fi^rd-l' 1867, quel maniW 
polo di giovani, che a poco a poco 
divenendo legione, a passi misurati 
ma sicuri, apiifìnalmente una breccia 
natie mure delVésolusivisicnd e deUMé-

*La posizione politica accjuistatasi 
in Padova gli merirò MA cand'd»t^uri&-
u!U dopntiietone politica sostennta dftì̂  
pfóiirèsiilsti veneti nell'ultima'elezione 
di BtilViWô ^Move, ttmi^- per compè^^ 
iitici'< ;̂é"lHBitcuh,!̂ |,î .nome molto inS'ieni 
ti*, 'ìt*TivatonrBion riuscì, per''diffe-
retila iSt pochissimi voti, vittorioso aì-
1* ur'na.' • ''•• ' ' ^ - -'•Mi-vitim'-'' 

!*™ 

^1 
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Assorto fraie |cur6 della professio
ne 6 della poittlca, nessuno de* suol 
amici poteva Sospettar la sorpresa 
eh* egli oi ai|da** preparando, con una 
Storia cniìcaàeUa Hvolutione fran-
cese, tesià pubblicata coi tipi bellissi-
^^i del Eechiedeì di Milano. 

È un'opera di circa mille pagine, 
intorno alla quale il Tìvaronì lavorò 
con lena infaticata per vari anni. 

Il libro meriterebbe uno studio 
lungo; peccato che non lo consentano 
le brevi colonne dei Fracassa. 

Accenneremo soltanto che \* autore 
con un ordine dì date, alierato dalla 
maggior parte degli scrittori, fa là 
critica di quel grandioso e terribile 
dramma^ giungendo con una logica 
serrata a Conclusioni che sono amrai-
rovoii. 

Egli prendi l e p r e m e » e i fatti da 
quanti scrissero sull' argomento, i qua
li giunsero quasi tutti alla conclusio« 
ne che il terìore era necessario per 
salvare la grande rivoluzione. Il Ti-
varoni invece dimostra che H terrore 
non tìra necessario, concludendo che 
le vere rivoluzioni, quelle che fecon 
dàno la libertà e apportano il prò 
gresso, sono le T,l̂ ,QlU2Ìoni delle idee ; 
mentre quelle violente non ottengono 
altro eflftìtto, nel rovesciare un dispo
tismo, che quello^^dr sostUuirvene un 
altro. . . 

ToltaWnoh molta correttezza nella 
forma, il libi*ó ha un pregio ind'scrui 

W tibtie, talché non potranno far ama
no di conatiitarlo con grande profitto, 
quanti vi saranno studiosi della grande 
rivoluzione, nqî ^sÒlò in I t f t l i ^ ^ att^ 
che in Francia. ^'^' 

E noi ce ne rallegriamo davvero . 
col bravo e simpatico autore, > 

. ^ & 

deplorare a nóme di tutti la sua As
senza, e interpretare il voto di tutti 
neir inviare al sindaco ammalato un 

. . . [ . 

affettuoso siaLuio ed un caldo IWgurio 
di gunrigione t essére ciò non solo 
un sentimento ma un dovere verso 
chi in si solenne circostanza seppe 
colla sue frasi portare Padova a! jjrt-^ 
mo posto, nel lutto delle città italiano. 
Aver egli net momento della grande 
notttflj fra uno spasimo e l'altro delle 
sue sofferenze saputo strappare un 
lembo dei suo cuore e gettarlo sopra 
un foglio e con stile di Tacito Italia-
no, in brevi f^asi scolpire la; storia 
del grande Uomo, il lutto, la ricono*,| 
BGenza degli italiani, e la apoteosi 
della gigante figura. » 

Disse al rappresentante della Mas
soneria Italiana (Calegari) salutare iri 
quella la no.n ultima fattrice del r.ìsoats.,; 
to il aliano. 

Disse il Oolletti, rappresentante la 
Oo8tituzìonale,.aver scosso i cuori dollei 

• '-'-^ : f i - ' ^ 

ÌV.\ 

••ff^ 

:^-€y^:. 

— La conimeoaprazipne. in Prato. 
deUa Valle fu, .comVè, noto,^ chì&fà da 

uscorsodel dott, C©®psa^® ̂ a o -
« r o t t i che rappresentava il Co-

+ 

Bflitato Promotore. 
1 Essendo stato un discorso detto e 

non letto non possiamo che accen* 
narne ì punti principali, e che furono 
fflaggiòrmento àc 

Eali riassunse con non comune maè-
-V. ratterizzandons T/^rappresentanze. 

Al rappresentante dei mille sig. No» 
dari disse le storie segneranno quei 

i trecento delle Termopili: 
al Prefetto, rìcon^Jo^e le su^^^^j^g|^ 
improntate a. quel patriottisinp e po
polarità cH#è tal "guida e ' la più salda' 
fcftse del Govèrno che rappresentava, e 
che estènde sulla Nazione ì beneficii 

^ - .̂  - ' ; ' ' tì^E!^? ' ' l ' i 

delle lìbere istituzioni. Al sig. Càròzzi, 
rappresentantegli,studenti*adisse es-
sere ia^ntimenti espressi,,d^gni del 
cuore é del inatriottismo' di quella 
cara gìoveritrtSe a q u ^ i l l i bianco 
crine stai come un vivàio di riserva 
per la nostre più care speranze fu
ture e per le future grandezze delia 
patria. Alle parole, fatte leggere dal 
sindaco, dell'avv- Colle, parole, scul-
i o r i r i e l classico stile che è iihprorita 
della penna di un Tolomei,; espose 

-'. 

Sua|evocazione del fantasma di Gari
baldi se la patria fossa in pericolo, 
che sorgerebbe daiff tomba scoper
chiata ad assicurare la vittoria...... 
Colletti fu un Colletta nel suo stile 
deseri^iyo e. conciso! ;; i 

Accenli^ lib^feccanti parole a qS i% 
to disse l'operaio Canella, facendo ri-
saltare quanto sia vivo nel popolo ì! 
sentimento della patria ed 41 Oanella 
colla sua voce piangente ne ora già 
una prova. Era un fìglio che.deplora-
va la morte del padre ! 

RÌMlge p#8l0 d*flffÌ5tto %4k<^**% 
tosià al rappresentante deli* esercito 
e ovunque espressione di valore, di 
abnegazione e dì solidarietà fra prodi. » 

Dopo ciò, disse essere stato spicca 
to ogni ramo dì alloro, ogni fronda 
di querciSniai suor predecessori iper-
cff^^U possa condegnamente tesserne 

•m.m 

» . 

mm 

un altra corona al grande Eroe, ed 
ogni fiore di quella esistenza, essere 

; stato da essi maestrevolmente sfo-
|:gliato,^,jj^, 

Non restargli quindi che à brevi 
a ìi di questo conce 

Jtaliàiii ed al mondo la morte di Gà 
fisa la8cm~^'agl% 

ribaldi è qui né riportiamo ' alcuni 
brani: 

«La morta di Garibaldi rinnovtó 
la fede in tutti i popoli che agfófna-

^no a libertà che nell'eseWi'ò'''e nel ' 

.r L 
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consiglio che occorrono uòmini che 
sappiano osare e morire, sapranno 
scuotere le catene. Volere di popolo 

leisere forza che non si abbatte e che! 
colla perseveranza, col sacrìg|io, cpW 
vàIore|^,|ia presto o tardi securà la 
vittoirifel Restare iWóme di Garibal-
di vessillo di ardimento e di successo. 

< Rinfrancare un dogma che non 
invecchia mai, la Religione di patria, 
Religione cosmj^nolita che non ha che 

î una sola forma di .CMUO, il sacrt^zia 
WW fratellanza. Religione che ^ 
Ipiir'e i suoi martiri, i suoi saritì, te 

sua sacre immagihi alle quali i po
poli reverenti devono pr^Warsi. K 
l'Italia, collocare fra le prime in que
sto OlimifP dì adorazione quelle di 
Mazzini, CfSflrtr, Vittorio e Garibaldi.: 
Come gli antichi Greci e RonStfci!|i*n-
davano ad ispirarsi ed a ricévere i | 
responsi dei loro Numi nei perìcoli 
della pat|[;|a, cosi gì'italiani è la no
stre future generazioni a queste tom
be di giganti nei supremi momenti 
andranno a ritemprare la fede, ed il 
responso è già dato nei loro nomi che 
e divisi ed uniti esprìmono tutti ; tutto 
per la ^c^tria^ nella concordia la forza, 
Se il^j||ine fU.G^iiJt^ fu nome di 
guerra è dflibprtà, esserlo in questo • 
momento (e spararlo nell'avvenire) 
simbolo di,grandiosa concordia e di 
culto di patria di tutti senza distin
zione di partiti. .,,.., ,. 

« E ^liSCtf^me decretando la Ca
mera sia conservato perennemente sul 
suo seggio occupato in » Parlamento, 
©ssere provvidenziale beneficio all' I-
talia per l'avvenire; poiché i futuri 
*eg»#lgrì avranno in e^s^^^pierennl^t 
hiift guida, «n^ fò**cìviltà e ^ J ^ g 
geranno il^dovere di conservare all'I-
talia la sue libertà, rinforzarle ognor 
più con libeiali leggi a proteggere 
gli interessi delle classi meno abienti; 
Che se ciò non facessero, dovrebbero 
coprire quel nome per non^ renderlo 
in quel recinto una menzogna ed tm 
ohhlw ìkMffVìvi applausi). 

Rivolse quindi l̂̂ -Oratore a nome del 
'Comitato riconoscenti parole agli in
tervenuti che'colle rapprébénlfnze delle 
Associazioni tutte politiche liberali, 
delle Associazioni operaia di mutuo 
soccorso, con quelle delle autorità 
cittadine e militari, con quelle della 
scienza deirUnìveMtà, della falange 
degli stiidéntlctìstbde delle ftìtu^e li
bertà, ed offrire questa cumulativa 
espressione, ammirabile esempio di 
patrìotismo ' e aver dato a questa com« 
memorazione di lutto dì 
città, il suo vero e arati; ere^ Con que 

feBubbliche affinchè altre isolate o scom,-^ 
poste non ne tolgano o svisino il pa
triottico e generoso concettò. 

Chiuse poi la sua improvvisa ar
ringa con un pensiero felicissimo, ac 

lecito da un entuMastìco'^lfplilio : 
«Fra pociy.^gioriii — égli esclama 

— la nostra città è chiamata a ricor
dare uh altro doÌ8¥é, un altro lutto 

fnazionale nell' inaugurare i r monu
mento a Vittorio Emanuele r Parere 

,^^^^^ ^^Mi^ ^^ *^esti»o che due 
nomi debbano 3emJ>Fè trovarsi uniti 
nei supremi avvenimenti della patria, 
• e questi homi sono quelli colle grida 
confuse dèi quali si è fatta, si è com
piuta r i tal ia, VITTORIO EMANUELE e 
GARIBALDI. Viva V Italia,:» 

f-il"' 
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E.A S©IVIW A 
di V. Bellini 

. ! 

LA Sonnamhulaì chi non conosce 
questo stupendo idillio che Felice Ro
mani dettò in versi veramente roa^ 
gnifici, e chfeikQignO di Catania ve
stì di note più che.soavi?, ; : 

I padriV nostri ammirarojooTwnella 
pìsrte di Annina quella Malìbran che 
fu un portento e della quale dura la 
memoria come di un astro che ri
schiarò rorìzzonto musicale» 

Nella sua coorte si parodiava l'&lfu 
del Manzoni e si piangeva su cofeì 

Che'Wu britanna coltrice 
Di ghorgbeggiar cessò. 

Questa parte dì Annina nella sua 
semplicità difftciiissjtija per l!^?ipne 
e molto più pel canto che esige una 
scuola fini^-a, ora è sostenuta dalla 
aignorina Emma Nevadu cli'e viene a 
rappresentarci ; la graziosa prfitEélla 
fidanilla ad ̂ ^«i^o e con quali'esito 
lo vedremo. 

Musica e poesia dolcen:iente affra* 
teliate concorsero a creare questa 
SonnamMa che vive da gran tènipo 
e vivrà eterna da sé senztt le rifjorse 

'ì^ delle luci più 0 meno elettriche, più 
0̂ meno siderali, senza processioni e 

yscàmpanìodi^^Shieséjdi diavoli, 'tm^f 
d'ar 

- ^ ^ ^ 
^' 

:•" 

P 

CIO organi, nv ! | ^ , ^ | | | au , ^ban-
5^ . ia l . J i#«"« grandiose e can^o al-
tri arimci necessari a puntellare gli-
-spettacoli dei nostri teimpi nei Quali;*̂  

%a musica non basta più a sbsteWéirsi 
da sé, ma ha bisogno dello, aftì che 
agiscano più o meno sni sensi. ^ 

Romani e Bellini lo scrittore e u poeta 
del sentimentOjfuròno due geni che'bril-r; 
larono nell'epoca grande n^lt^ quale 
fiorivano Rossini, Donizaetti Vttccaiĵ  
Mercadanle, Coppola, i Ricci e tanti 
alili grandi compositori. 

Romani era il ptìeà dell 'amofef 
delle grazie, dell'affetto ; purista, avea 
si può dire lo stesso sentire, la stessa 
anima, la stessa scuola di BsllìniiM îl? 

"Spoeta ispirava il maestro, ed il mae
stro 41i^p^|ft. 

Bèiìini era il Raffaello della diyina 
arte della musica; il senso melodico 
che lo inspirava èra toccante, quella 
musica sarà sempre bella, sempre in
spirali, una tavolozza dì smaglianti 
colori che inebbria ed abbaglia. 

Bellini, uno dei capi scuola del vero 
canto'Italiano rimarra immortale e 
per q;«anto falsato siS^ìl'^usto della 

. inusica in oggi, pure quell^ note 
fanno palpitare anche adesso il pub
blico che applaude e batte le mani. 

La signorina Nevada Emma reduce 
.,j|» Venezia dove raccoUe fino a pochi 
giorni or Bono una mosse d'allori, è'̂  

meo TaverriiJ^he tanto scì̂ Siilimerit 
accoppia aiU serietà ed alla profon
dità della dottrina anche la chiara 
espOBÌzionQ dei tóètodi dell* insegna^»-
mento pratico ^ volle, accompagnato 
dagli egregi 6; colti suoi scolari, ono-
are di una visita il Giardino d'In-

fanzia agli Eiremitani. Vi si tratten
nero oltre due ore, ascol tan^Je le
zioncine date ai bambini, ed esami
nando i lavori eseguiti da questi ; a-
sternarono a varie riprese la loro sod
disfazione alle brave maestre Cusani 
pel zelo e per la diligenza con cui a-
dempiono il loro difficile compito. E 
davvero, tanto per esse, quanto per 
fé signore dei Comitato direttivo, le 
osservazioni tì/'l'encomio dì chi, per 
speciale dottrina, è più nel caso di 
saper apprezzare il risultato dell*ope
rato loro, sono in una yolt^ stimolo 
e compenso. 

1.* egregio profassope ed i suoi al
lievi, come espressione della loro sod
disfazione rilasciarono il seguente 

• ' • - I l 

scritta: 
Padova, 12 giugno 1883. 

# W È f » r i t t i Professore ed allievi 
della scuola di Pedagogia della Urti-
versità di Padova ringraziava le si-

ignoro Patrone e le signore Maestre 
^del Giardino d'Infanzia degli Eremi" 
tani d'aver loro .permesso di osser
vare in praticai nella :loro.ist.)tuzione, 
il metodo Froebolidho. 

Credono' loro dovere di rendere la 
meritata lode alle signore Maestre, 
avendo avuto larga prova ch'esse san
no veramenteMh'terpretarj lo spirito 
dì cjutìl metodo. 

Auguriamo che Iti éiBài^iisP^^*^^^ 
sappia sempre più apprezzare le loro 
amorevoli fatiche. 

Prestano omaggio di ammirazione 
allo zelo con il quale le i^jgnore Pa-

; trone aaifho mantenere ìn vita cosi 
bella istituzióne. 

^̂  prò fossóre, Èàmeo 
*̂  Giovanni Dandolo 

GiààÌ>mo Fj"ancegc?iint 

Giuseppe Cai*ughi 
Tomaso Trùssoni 

' USA» sfiustaft Ia|;aaagìSK^.'~~.Ab
biamo picovutp^4j|pubblichìamo : 

Egregio sig. Cronista, 
Se non ai trattasse dì Garij^^|j|i; 

fg^e avremmo anche questa yoHa ìa-
sciato correre,. La preghiamo dunque 
di stampare nel suo giornale che alla 
solennità di ieri (11), che tanto onora la 
nostra città, la r. Scuola Normale era 
rappresentata: dalla sua bandiera, da 
parecchi studenti di tutti i corsi, o 

Ma buon numero dei suoi ^ l̂ofesatri-i;̂  
'^Abbiamo fatto appena ipSII rodòve-
j r e ; ma ci teniamo lo si sappia. E 

acche siamo su questo argomento, 

^^j da qualche anno, il governo ha ì-
stituìla una Scuola Normaler.ehe essa 

' ^ 

I i . 
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sperando di non doverci tornar più, 
ì. ai ^i^rMmi ^ ' I s a fesa «. | avvisiamo per chi noi sapesse — e 
L Illustre sig. professore RO*ÌÌ pare i5Ìano.inMtÌ~ che qui a ] 

à ,ttl̂ fc,:§sìmia artista, è una cffiatrìce 

' " •^ - .be l la romanza . h¥-è% 

.-[-t^i(*!vi--£;s 
qui a Pado-

è la più importante deljj^^quindìci o 
sedici del regno, é(!i#it ' ì^érì( nume
ro dì proÀcie aculs ìes tènda-^ tut-
to il Veneto e Mantova -^ che è nu 
morosa di giovani, tutti sopra i sedici 
anni, come vuole il regolamento; e che 

r 

ha un j^j^l^io dì nove professori, fra 
titolarfe aggiuili. 

Non intendiamo far carico a nea-* 
suno d'ella dìmentìcanra: in questa 
come in, tanto^ ^altre occasioni, nello 
stendere V elenco delle rappresentanza 
e nell* assegnare i rispettivi posti^ si 

qUàInhe vecchia nota, stesa quando 
la r.* Scuola NormuU non esisteva. 
E ora, egregio ^\% Cronista, noi la 
ringraziami cordialmente, 

il CfiUegio dei Professori, 
Padova, 12 giugno 1885. 

parecchi giorni avevamo ricevuta det
tagliata relazione sovra duo concerti 

' a - - i r ^ i | ' y 

tenuti in Asolo liai nostri concittadi-
;IXÌ> i ciechi fratelH •G'^aterbrand. Oé-
— !• • - „ ^ , 

cupato il giornale in altri argomenti 
per la morte del generala Garibaldi 
non avemmo spazio né tempo per pub» 
blicarla. Vi suppliamo oggi in parta 
per iànnunciar#fhe pei due fratelli I 
ìgo^^oncerti furono due veri aucceèsi 
e che essi entusiasmarono la cittadi
nanza asolana. 

^ ^ ' ^ ^ ^ ^* giornata 
^lL§lt^*° trascinò fra noi, specie dal 
suburbio, moltissima gente, cosicchS 
la leittà nostra n* ebbe una in$iòlita 
animazione, la quale vieppiù risaltava 
agli occhi d' ognuno perchè successo 
dopo tanti giorni di lutto. 

Ciò non vuol dire però che gU Taf-
fari siano s^ t i troppi, tanto più*cha 
questi sì'fannó d*brdìnairio in 
ciàlilf la Vigilia del San l^ e in quella 
giornata nessuno potrà certo asserire 

^che quest* anno siavi, stato fra noi iid 
relativo concorso, • 

. I 

Speriamo che affari se ns faccìana 
.ALmann.,na«r< a-_AftmanVnnJr.h|^. pttflaftt'l 

questi due giorni la fiera è brmai fì-

Quale differenza dai tempi i i f^K 
una quindicina di giorni e si 

collè'gftT^̂  alie corse dei cavalli. 
Noi però oggi non abbinino cne a 

constatare i fatti, e questiVnon Ci 
perineitoRO certo di; mostrarci :flnora 
paghi^^lrjsuUato della,flÉir^ 41;qua-

^st; annq;.^è^i|Q;Sono i bottegliierì, o-
Iti, negóiziantì che dalle fiere ritrag-, 
gono tanta parte d@i loro guadagni. ̂  
•,̂  -ISnt gaaliffias'ìjla, -̂̂  'D#ipohte''di • ' 
Brenta, l'ameno paesello che età' apì*^^ 
pena fuori delle porte della città; ci^ 
si fa Sapere, che se alia-*^commemora« 
zione funebre per Garibaldi in tervé^ 
n|y;4a quella località la banda C o S 
cordt'a, vi sarebbe però int^yenuta, 
qualora avesse avuto partecipazione, 

m' 
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Ah I non credea mirarti 
-fu eseguita con una precisione e leg
giadria non comune. 

Interpretò Bellini immedesimandosi 
nel sentìre^el conipositoreji'iiifatti à 
una miniatura, un poema quel pèzzo 
ed'il pubblico freneticamente l 'ap
plaudi. 

La doti eminenti, della signorina 
: Nevada ^^^^,,in primis, bella: voce 

pastosa, sebbene non tanto vibrata; 
dotata di molta agilità e perfezione 

'eli esecuzione, tempista perfetta sa 
• imprèndere quello che dice ed im

medesimarsi nella sempMciià del per
sonaggio che rappresèntij,,§v|,,|iur© Uf, 
villanella jinnìna, .0::la Traviata di ' 
Verdi, e trasfondere sensazioni su-

.jy l̂imi nel pubbiice. Brava e brava 
^%vverol 

Ma dove supera sé stessa è nel 
rondò finale, ove ebbe ovazioni a l'osa,̂ * 
talché l'entusiàfmo divenne generala 
e dovette ripetere ^.mMèé^Jm^-
rosissimi applausi, . 

Il tenore sig. Deliliers é già cono
sciuto a Padova, l' anno scorso si prò-
duBse Sĵ jle scene djiLQoh^ordi quSndo 
si diede la SftìUa del Nord colla Ru
bini Scalisi e col Ciampi, è u« teno
re leggero quale si addice al canto 
Belliniano; ha buòna voce colse molta 
messe d'applausi in ogni suo pezzo 

ed assffohdò' rneravigliòsamente la 
giovane prima donniii^^HÌgnorina Ne
vada. i 

Il basso Vivianì sotto le spoglie del 
Conte floc?ó//b sì fece applaudire. 

lift signora Cappelii^'^Òlelia, rappre
sentava il persopaggio d l̂l.̂  Mqlinara 
Teresa; questa donna è assai più che 
una comprimana: è un* ottima e bra
va prima donna già conosciuta in arte 
.ê lfu applaudita. 

La signorina Erminia Mancini Ostes* 
sa che ama Eloìno è una giovaneti^. 
che da poco calca le scene, ha buoni 
mezzi, ma la sua voce é ancora in
fantile ed ha: bisogno di stujjp. 

Buona la messa in ìsceaa per quanto^ 
può comportarlo il soggetto del dram
ma che succède in un piccolo villag-
g'o campestre. 

Benissimo le masse che si distin
sero massime nel famoso coro 

A fosco Hièlo 
A notte bruna 

#S^Ci 

idifficilissirno semprej nel quale l*ef-
fette sta nell'esecuizfone perfetta e 
nel risalto dei chiaro scuri. Bravò ^^ 
maestro Orefice che in pochisgimi 
giorni ridusse le masse corali d'ambo 
i sessi a quel modo. 

M*4i.piu gi-ftntelògiO s^^ita àlsig. 
Salvatore CataU^alti maestro cónàér-
tatora 0 dirtittore d 'orchest | | che con 
tutto itìmpegno immaginabile e pos
sibile ridusse tale spartito ad avere 
quell'esecuzione sahla della quale lo 

spettàcolo sarebbe stato' difettoso ed 
jivrebbe lasciato il pubblico deside
roso di mealio. 

I l t ea t ró Óra pieno zeppo, molte e-
legànti signore, molti forestieri oìtra 
ai soliti amatòrTdiimusìca e frequen
tatori 4ti teatri. 

^ & M L | t ó : notammo qualche vuoto 
P«£SMÌ^S>» stessi SI volle farne una;: 
speculazione, troppo lucrosa, all^ mat
tina i prezzi,erano esagerati e sì as-
.s^riva che nessun palco era disponi
bile. Vódemmo magnifici abbigliamenti 
e vtsini simpatici'; motte gioie. Ma 
ma Ella ifoh e* era. 

A questa 8erà*«la seconda ed ultima 
rappresentazione. 

Speriamo che l'eterna questione tea
trale sìa risòlta, per noi è risolta già 
da uri pezzo, basta buona volontà ora,, 
che sono cessate le utopìa e le ideaci 
impossìbili. 

Noi vogliamo sperare che la crisi 
che Irj^yersà la questione teatfflè ab
bia il suo ;b|;jono e, eia per riuscire 
benefica ^iJSrte ed a: chi vivedi^t t-
sic», e di decoro per una città non 
ultima quat'è la nostra. 

Mà^di 4|è ci risMiam^o altri arti
coli perchè per noi é tempo debba 
cessare questo stato acefalo di icose. 

Noi facciamo voti porche intantp i l 
teatro continui. Perchè non si uliìizza 
il Ciampi ora in Padova, e l'Allighieri 
disponìbile con un Don Pasquale? 

Eustouaio OAFri. 

i> 
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nche r altra banda che vi sussiste e 
etta:Sociale, di cui è;id(ìaestrò il bi*»-
0 Luigi Z g | a . 
Già ridonda a perfetto bnoite di quei 

andistì, e noi siamo lieti di rendere 
ubblieó questo fatto, tanto più che 
iroostra come^andio nella luttuosa 
Itima circostanza, Ponte di Brenta 

abbia dato unanime prova del suo 
giammai smentito patHottismo, che 
tanto lo onora. 

4aS'adiii^l^^. — Certo V» E. ieri 
aera in Prato della Valle introduceva 
con tutta destrezza |sy..mani nel ta
schino di un signoro e ne rubava un 
orologio crm catena d'oro pel valore 

^it l ire 180. Non commottova però il 
:bor8eggio con tanta destrezza da non 
venirne scoperto, cosicché finiva agli 
.arresti. 

^Te laìcetiiidl. — La cronaca delta 
provincia ci fornisce l* annunzio di tre 
iìncendi. 

Avvenne il primo in Grantorto dove 
casualmente si appiccò il fuoco a un 
fenile di certo Giovanni Pilaro, il 
quale ne ebbe un danno di L. 4270. 

Il secondo,:.pure di fieno e casuale 
fu in MoneeiM a danno di Luigi 
Eocca che si ebbe un, danno di lire 
2408. . , 

Si ebbe a deplorare un terzo in
cendio in S, Margherita d*Adige. Qui 
non s | tratta dì iìeno, ma dellà^casa 
di Luigi Ferrelicf ,̂ Il danno vptie fo^-
lunatamente lìmìt'atOia^sole (ire 1200. 

. l!»r®s©séa. —• La protesta contro 
Hi ' 

la violazione delle Ultime volontà del 
Qenar*le Garibaldi va coprendosi di 
firme d* ogni classe di cittadini. Lo 
accenniam,o ^dojenti 4i .non poter, oggi 
per tirannia di spazio pubblicare que
ste firme. 

WJam. @I sli!.̂ ;!?f" Fraduegiovanottiy 
di cui l'uno si picca d'essere gram
matico distinto. .••\m^m 

— Sai dirmi tu ,p |^ t^è^ipv.^no 
amare e non essere amato? 

— Modo Haììnitò; tèmpo 
V unq,, e .ilaltro.,.,. 

^p carol è un tempo 
tempo perduto. 

J - ^ ' n = : . 
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Femmine 
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del 10. 
W^scifo. — Masphi 2.̂  

fflloriil — Valle Frar^gesco, fu 
ionio, d'anni ^7, tagliapiotra, vedov^, 
di Padova. ^ ^ 

dBrii. 
^Màschi l .T-Femmineo; 

ssa^ailf;-^ ponqvento Qio 
vanni Battistftc^a Giacomo, calzolaio,! 
caiibei^^qon BorgheloUo Angela di An
drea, calzpUia,_ nubile, entrambi, di 
Padova., — Marnerò Antonio fu Ga
spare, falegname, celibe, con Fassinà 
Teresa di PlffffalCc^^ialinga, flubiie, 
entrambi' g^||gichiero. 

SffioriI, T- Un bambino esposto 
f dell'età di pochi giorni. 

del ì% ghi^^Q 
SLaprò la seduta alle 2.10 

a lettura di un progetto di leg
ge di /?owto e CmoMùiii^ per dicbia 
rare campagna, nazionale la impresa 
capitanata da Garibiildi nel 1867 per 
la liberazione di Roma, e paregg'iafca 
per gli effetti alle altre canipagne per 
runità 0 indipendenza d'Italia, be' 
pTBiKt> propone che so ne rimandi lo 
svolgimento a sabato, pflf poter coti' 
certarsi col ministro della guerra. 

iCavanof^t ìnv<?co chiede che sia svol
ta, Subito, ma la Qtóera approva la 
propòsta del presidente del Consiglio. 

Discutesi il bilancio d'entrata polì 
ministero delle . finanze fl deflnìliva 
previsione 1882. Si fanno parecchie 
raccomundasionì; a una dì queste, 
Mat/Hani dice aver dato ordine per 
Ì*accquisto di pesatori per tutti ì mo-
lini. Poi vengono approvati i singoli 

. icapititoli variati e il totale dell' en-
Itiftta ordinaria e siraordinaria^n itaU 
v l f 2jl7.904,028, più i residui m Hai. 
L. 367,92Ì.28l. Approvasi poi un a r t 
unico di.l/'g^e per maggior^^^peS^J» 
L. 3,X39 386, da aggiungersi al bilan
cio dì tiefi'iitiva prev'sinoe per la ape
sa di competenza del 1881, nonché un 
art; unico dì legge per convalidare i 
decreti ,|i?ttJj con cui venne^ro autoriz
zate Lr3,8S9,943 dì prelevasioni dal 
fondo spese impreviste del bilancio 
defiottivo del ministero del Tesoro pel 
1881; quindi un'art. unico di legge^ 
per maggiori stanziamenti, riconosciu
ti necessari sul pagamemto • di spese 
residua degli eserfeizi arretrati, e per! 
altre obbliptatorie e d'ordine verifica
tesi nell'esercizio 1881, in italianeL. 
8,793,921. 

Discutesi la Llegge modi|cata dal 
Senato sulle bonificazioni deVle paludi 
e terreni paludosi, e se ne approvano 
1 reMVi articoli. : ' . ' . 

MaralaaS F . interpella il ministro 
BmmXXx sul contegno .tenuto da al 
cune autorità scolastiche il gio 
che sì diffuse in Roma la notizia della 
mortedi Garibaldi; è Gitfuflĵ noZi svolge 
una sua interrogazione per sapere so 
il direttore deiriatituto tecnico di 
Roma, quando tutta la città aveva 

•issato le bàndiereiper espriniere cor
doglio per la morte di Garibaldi, egli 
"non si indusse a farlo Se non quando 
ve lo spìnsero glSVcbVari ammutiitiàtìv 

Usscscstli risponde che i Atti,n.on 

giornali. Giustiflctt il direttore del 
i^Istìtuto-leòriicò, liberale senza che 
%\ possa dubitarne. 
;- Si appÉ^ovàno gli ag^|cftlj^di' leggo 
sul|' o rd inamj i^ del genio civile,^or-
Sibati dftlv.SeiiatX Domani votazione 
segreta 

elementari. Non si pud àpprovaro tali 
provvedimetìti, corrie ottime misure i 
gienicbo. 

- • " - " 1 

In occas i^ i della festa nazionale 
del 14 luglio avrà luogo a Longchamps 
una grande rassegna militare d» tutta 
la guarnigione di Parigi. 

T. 

Il nihilismo fra i soldati 
Vennero arrestati pili di trecento 

SoldatiiiijUaU facilitavano le relazioni 
fra i nihiUsiLd.etenuti nella fortezza 
di Pietro e Paolo col comitato rivo
luzionario. 

Trenta di questi soldati vonnfìro se
gretamente fucilati; gli altri vennero 
deportati in Siberia. 

.igSlfe'-

contadini in lìumania 
^ I • • ^ 

Il giornsile La Rumania libera^ in 
^ , 

un suo articolo, fa un ritratto oscuro 
della miseria dì quei contadini,e do-
manda che ì legislatori agiscano, il 
più pf^slo possibile, se'desiderano e-
vitare una rivoluzione. 

<- ' 

» ' 

' ' . • , 

{Agenzia Stefani) 
BERLINO, 12. 4 > % f r i n c i p e Gu

glielmo visitò stas8era'^%1nedeo che 
tìimora al 'Castello^JWpresero il the e 
quindi Io accompagnò alla stazione 
0,ye lo attendevano il principe reale; 
P%mbasciatoro d'Italia e i membri 
dell'ambasciata, ^medeosi era con
gedato dall imperatore e dalla impe-
raCrice dopo il pranzo!al palazzo reale. 

LONDRA, 12. — {Comuni) -^ Bilke 
dice che i telegrammi di Duflferin e 
di Mal et sono rassicuranti sulla,que-< 
stione della sicurézza del Xedive. 

tÈ 

.^4^ivdùi- '̂.Ì 
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CORRIERE aELLA. SERA 
-: t ( ' -. 

j 

TaM%a su§li affari 
j • 

Di fronte al primo quadrimestre 
1881 la riscossione delle taf4Se augii 
affari aumentò per lire 278,951,96. 

(Jtélla dèi redditi demaniali di lire 
4,928,524,35. 

La entrato ^traordinaHè'aumentano 
di lire 352,046;72. 

In totale l* aumento ^ |Jj^io di lire 
5,^9,523,03. 

. - • : ^ 

CORRIERE DEL MATTINO 
h 1 

telékfel'^i.^-- •;^j^'-^-:' 1 -• 

: sart, M " 
•• ^ 

1? 

.,i3ore73ùp. , 
La commemorazione funebr#tÉff 

onore del grande estirito Garibaldi 
riuscì igiponente. ; 

Vi intervenneròMè atìtorità e le • ' ! 

^1 

j - \-< 

rappresentanze delle asso eia zi oat* 
della intera provincia epa cento, 
bandiere. 

V'erano sei concerti. 
issimi 1 diversi oratori 

ma sòvfltutto il Capitano Gatti, 
uno dei Mille, . - : , ,,>:,-

1/ or̂ ÌAe fu perfettissimo. 

Il Meccartìcò della iSu^fir&j'ilcònsolé^ 
inglese> e IrO: contabili fdeli consolato 
furono feriti; dichiara che te autorità 
inglesi sono unanimi nel parere di non 
sbarcare marinari. Seymur ha però 
facoltà di sbartìllT'e ^só lo erède ne
cessario; roa egli telegrafò che i di
sordini quantunque scrìi, non ebbero 
carattere poìitico e furono sedati dalle 
truppe egiziane. , ,̂ _^^ 

ispaccio del consoleSfnglese 
d"̂  òggi Ore 2gdi sera constata che la 
città è calmarCìiascuho nelle vie viene 
visitato e disarmato. 

ALESSANI)RIA, 11^. "^ Oóhtaivsi 
finora 49 eu^ppei e *5iî  arabi uccisi; 
80 europieì ei28 arabi feriti; tre navi 
francesi e tre inglesi accesero i fuochi 
per e^séVe pronte ad ogni evento, 
Grande eccìtaziòae. , • r 

lALEsSÀNtìRlA-, 12. — Lai^mo^Ue, 
dei console ausriaco fu insultata; sì 
assicura che 67 europei furono uc
cisi, sJQî a riunione, dei consoli gene
rali fu tenuta ai consolato Inglese; 
quindi essi sì recarono da Dervisch, 
î l quale non rispose definìtiVamehte 
feiroa le proprie intenzioni; 

ei^ ì^ j^S '^ .a tJ jaE™ I - , 

- . ^ - ^ ^ . . J ^ • . - . 

•̂v 
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re 
Un dispaccio a 

• • ' - ^ v - j ; da 
Maritzbourg, dice che Io stato dèi re 
degli Zulù, Gettiwayo, ispira serie ap
prensioni. Oredesi che la sua morte 
susciterà una rivoluzione nello Zu-

m^^t\ 

-m^ 

,1 I ' ' "̂  

Sì accerta che la vedova di Gari
baldi, coi figli MAUIÌO e Clelia,^ ver-
ranno fra alcuni giorni a M.ongiana i 

. ' 

(presso Catanzaro), in casa Fazzarip 
per ditnorarvi qualche mese. 

• - . 

, Abbruciamento di higlielti , 
Sarà fra poco proceflfto all'abbrutì? 

ciamento dai biglietti di piccolo.^^|7 
glio ritirati,:p|ima dei 30 giugno 1881 
nelle qiiàrititf ssgiWti : 

- - • 1 

la Russia e il Vaticano 
Si lavora alaci^ifì^% al Vaticano 

aer radunare tutti i documenti reta-
ft  

tiyì all'antico concordato della Russia 
col Vaticano. Si crede che il concor
dato sarà rinnovato con molte modifi
cazioni. La Rlssia spedirà un diplo
matico a Roma per affrettare la so
luzione. 

L. 0 50 
L. 1 
L. 2 

N. .547,000 
N. 1,131,000 
N. 723,000 

Totale N. 2,401,000 
1 -

• • > x n - r r ^ • -'^ISP*-" 
- - f , _ , - L ^ - L I 
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iusura Mite scuole 
. . . . . 1 ^ 

Col 20 del mese corrente saranno' 
terminate le lezioni nelle scuole sor 
condarìe, e coi giorni 7 od 8 di luglio 
gli esami di promozione. 

Sianno anche assicurali che col 10 
luglio s^rauno chiuso anche lo scuole 

I -

m 
• & 

NUOVA YORK, 12^;:.wNelle chiese 
priri^l(^àli delle c ìM àe^i S K i Uniti 
ebbero luogo servizi funebri pei* Ga-

I d u •• , ^̂: ,•• f J 
LO^NDRA, 13. ^MC^mem dei Lordi 

-^tf&Tanviìié, rispondendo a DeUyard, 
dice che le potenze compresero Timr. 
portanza della riunione della confe-
ronza. Il sult^noi'considera la confe-
rOnZa inutile,^ma non sollevò alcuna 
obbiezione ctìntro la proposta delle 
potènze. .' 

voti 132 contro 128 il hll autorizzan
te il matrimonio con la sOìrèlla dì uhia 
moglie defunta. Il principe dì'^^àlles, 
i duchi d' Edimburgo e di An.bany 
votarono con la minoranza, 

BERLINO, 12. — mcÌistag.'^^Q4 
conda letthra del progetto sul mono
palio dei tabacchi. •« Bismark'ib di-^ 
fende come necessario, quantuntiue 
sia un male per attuare la riforma 
tributaria. Il progettò relativo all'uso 
dell'entrate dell'impero Sarà presén-

f'tato nuovamente al Reichstag e al 
; Landtag. Se sarà respinto, Bismarck 
farebbe anfìéllo agli elettori, —r Sog
giùnge if^he^^ipRèiébsìag combatte il 
monopolio per politica di frazione;, 
egli rimane al suo. posto, soltanto 
perchè vuole mantenersi fedele al vo-
to solenne nel 1878, allorché vido 
l'Imperatore ferito néU'fitentato. La 
^ua speranza;: neU' itvveoire fondasi 
specialmente sulle dinastìe tedesche, 
che affrontano insieme i pericoìi «-
sÉfIb.ì. L;Jdea nazionale in Germania 
ila grande comunanza d'interessi con
servatori e pacifici colle primarie mo
narchie estere, B:smark crede che la 

•rfunionedoi due imperìzia Oggetto degli 
sforzi fatti nel 1848, e più tardi ai 
accentuerà e sì costituirà sempre più 

^distintamente. Vi uavà così nei centro 

• i. 

- r 

d'Europa una potente forza. Il prin
cipe termina^ desiderando che sì pò* 
sponga IMdea dijragione ali* idea iia-
zionam 

LONDRA, l | y ^ Camera àei'^ò 
muni. — Gladstone,^,4iapondendo a 
Worms, nega la f**ciljtà_dr distrug 
gere II canale di Suez. Cflra^ ad As 
sab, l'Italia p^tomise ch'eMo stabili
mento sarà puramente commerciala, 
non fortificato. Oladstorie non,.^può 
spurgare le istruzioni concernenti la 
conferenza. Rispondendo a Traleston, 
dice non essere desiderabile di aliar-
gare lo scopo della confarenza. 

È ripresa la discussione del Coet' 
éìiìònh'ìlì. 

PARIGI, 13. — Camera dei depu-
tati. — Tetiot interroga sui fatti di 
Alessandria e Frfjcinet lì conforma. 
11 console inglese fu gravemente fe
rito, i consoli italiano e greco mal
trattati, il console francese minacciato. 
Spera che nessun francese sia morto. . 
L'ambasciatore d'Inghilterra non ri
cevette alcUnWnotizia circa lo sbarco 
degli inglesi, i l ministrò soggiunge 
essere privo di notizie ufficia^,.ignora 
le misure che si pi onderanno circa i 
nazionali. ~. Dobbiamo prendere con-# 

•siglio soltanto ds noi stessì-jlli-gover
no pmvvederà alla loro sicurezza {ap-
j3t«wsi). Liuncidente e chiuso. 

La Lihertè dice che la Francia e 
UInghilterra spedirono alle potenza 
una nota.chiedente la riunìon,e imme
diata della conferenza. Se la Turchia 
ricusa, riunirebbesi a Vienna ó a 
Roma. 
. I l Tèle^W§m dice che Humbert, 

si è dimesso, ma Greyy rifiutò la di
missione. Humbert domandò un con" 

o d i un mese. -
" Il Temps ha dal Cairo: Dervisch 

, dichiarò ai consoli che la Porta cre-
deche i poteri dérK*idive devono mo
dificarsi.,! fatti di Alessandria sono 
attribuiti ad agenti di Araby, Dar 
visch incontra difficoltà. 

FA RI GT, 13. -^ La Camera approva 
ĵln spcanda lettura con voli 344 contro 

'^ì'43 la legge sul divorzio. 
(Senato) — Freycinet^ rispondendo 

a Laùrenty Conférma cno t ìnà rissa 
ĝ foa arabi e roiiltfài' cagionò i fatti di 
Alessandria. Le truppe egìziaae^ono 
arrivate lentamente, ma fecero il loro 
dovere. La^condntta del governatore 
di Alessandria fu energica. Si deplo-

un frad-
a causa 

chiavelli ed m^^vice consolo ìialìan» 
stanno ,megliòr '*^^^' •••• 

LONDRA, 13, — La Camera dei 
Comuni approvò l*art,4:dèi Coercìtiort 
un, 
; PARIGI, 13. — Lti^^eommisaion» 
della Camera esaminando il bilancio 

^ degli esteri, respinse il cfedìto perla 
ambasciata dì Francia al Vaticano. 

ROMA, 13. -^ La GazUtta Uffi' 
ciale pubblica una tabella, modificata 
delle circoscrizioni elettorali.^Wimp-
fen è partito?^' 

COSEJKJSA* 13; - - 1 carabinieri dopo 
un confiitto arrestarono il latitanta 
Ricca Francesco condannato a 20 an
ni in contumacia ed il suo compagno 
Vitale Giovanni latitante. —"ffTat*a-

• - 1 • 
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biniere Ghisi'ffi'ferito non gravemente, 
H ^ i , , PMMwnw»".—m^ju^^iauj a. j , m | . j Ti>aHi-c^l g l i — w P'iiiiP' 

P. F. EglZZO, Direttofe. 
AMTONIO STEFANI, Gerente responsabUt 

.« ». - ' 
Vf r=5KSJ3et=?Sai Oblimi-—\ 

ì?mu IKi 9 a T T O B H E « S 8 S 

alMnsegna della Speranza con grande 

posti alla Stazione della ferrovìa di 
Padova. Per le trattative rivolgersi al 
Sìg. €£lowaEaiBÌ^ S^oliosasiu in Pa» 
dova, Via Pozzo Dipinto, N. 3837, l*P 

>.2761 
/'te'" 

-< -^ • i . . - - ' - ' . ' ' 
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da carrozza di anni 7 altezza m. 
1.62. Via San Gaetfìno, N..339a 

i:l; 2760 
- j H 

ano 38 vittimfPfra le qu 
ceso. I latti sono derivati 
fofl^Tta. La religione e la politica vi 
sono estranee. Vennero prese misure 
per proteggere i nazionali^-•Sperili' 
che saranno inutili, il paese easeado 
calmo. Dispacci particolari dicono che 
la conferenza s» crede prossima. 

PIETROBURGO,: 13, -^ L'Impera
trice ha partorito una bambìftà: le 
venne imposto il nome di Olsa, 

ma dei consoli raccbrtìanda agli eu
ropei la cai mia. esprinotendo, fiducia 
nell' esercito egiziano. 

CAIRO, 13,>-^ Il Kedive e Dervisch 
sono partiti per Alessandria. 

COSTANTINOPOLI^ 12. — Gli am-; 
basciatori chieHero alla Porta di pu
nire i . colpevoli di Alessandria. La 
Porta telegrafò a Dervisch pascià, che 
rispose essersi fatti trenta'^rrfésti. 
Nei Consiglio la maggioraoza dèi, mi
nistri si mostrò favorevole alla confa 
renza. Consentirebbe che la Porta Vi 
sia irappresentata, purché la confe
renza tratti: esclusivamente ; la dite-
Stione egiziana. Il sultano però con
tinua ad opporvisì sperando nella mis
sione dì Dervisch pascià. ì / 

CAIRO, 12. —̂  1400 soldati di, fan-
.tèria sono partiti per Aletsandria.—-
Fuvvi'iiha riuhionè di consoli e si 
riconobbe doversi evitare uno sbarco 
di truppe. I consoli si recarono dal 
viceré, presenti Dervisch e Araby. Il 
prìmodeclinò ogni responsabilità, man

icando di forze e di istruzioui.Nel caso 
^'speciale sv intromise fra il Ivedive e 
Araby. Il Kedive diede ordini ener-

^ ì t r ^ o r garantire le cotoniei^^Araby 
pascià promise dì eseguirli; Gli,Q 4̂l< î 
del Kedive impedirebbero le pre3iche 
nelle moschee, le riunioni' sediziose, 
li linguaggio ostile deltr stampa in
digena. I consoli generali dichiarano 
che la loro azione è di circostanza» al 
solo oggetto di garantire la siourezza 
dei connazionali. 

ALESSANDRIA, ISjF^QU italiani 
uccisi sono Vincenzo Gìmbeilii Giulio 
Nei'ouì, Giuseppe ROSSI, Gustavo Lan-
zetta. L'ordine per ora è rtstabìliìo, 
ma si teme sempre Tèff̂ etto della pre-
jfttija delle sqg^dre. 
^i*CAlRO, 13. — Per ordine dei Sul
tano il KedivQ e Dervisch pascià sono 
partiti per Alessandria, Araby pascià 
rìmànq »\ Cairp. Garantisca la sicu
rezza degli europei, persisto però a 
^hitìdt;rrf la deposizione di Tewfik ed 
ii richiamo delle squadre.; I consoli 
generali partono,perAlesstH'drìa. 

ALESSANDRIA, 13. — Il Kedivo e 
Dervisch sono arrivati. 11 consolo Mac» 

ViaS. Fermo N. 1555 
Grande Assortimento di eleganti r f P 

tabilidì moderna costruzione: Breaks^ 
Landò, Broughams, Giardiniere, Car̂*"̂  
rozze di ogni dimensione. Prezzi van 
taggiosissimi. £^59 
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dbireaB'go ISessÉga^adl Weim^xlsi 
i"^'-S 
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'r.'ìr/'-l'liliì^ 
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^t f f i r ' """ ' -

aVverte questa rispettabile cittàdmàn-
Ka che giovedì p^v. e così in tal 
giorifi^in ciascuna settimana si rebhérà 
a Padova all'&l§»erg<» # i i p a Clra^-
c« «l'®rsB ivi rirauneudo dalle .bre 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a dispo
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua. •..- 2676 
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If 

JLV. 

M5:^l'IS'I'A"'-OI WERlE^ia 

sUccess<?T_o dai prof.^i^^erjr:«sai»44 r i 
ceve nel proprio gabmetto Dentistico 
di Padova, ogni Lunedi e Venerdì di 
ciascuna setimana dàlie ore 10 ant. 
alle ora 6 pora. 1 

'P%a%%a Unità d'Ualia, via Pozzetto 
iV; 200. 

Dietro invito dei siioi commitenti 
iiSi réca'̂ i^l rispettivo Joì-o domicilio, 

2735 
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U GROMOTRICOSI 
del dòti. :.<w. Poi'pia^aiB di Genova 

Medicinale AnUerpeticOié depura
tivo degli Umori e del Sangue, 
È ormai un fatto conipiutojn tante migliaia 

di persone che Tanno esperimflntata, Dessa é 
%n rimedio positivo pî .i- La Calvilla e Ha Ca-

r - ' 

nìzja prevtìnéado anche T una e l'attra in co
loro che ne fiiiino l'uso. f 
. II, Uquido puro, come l'acqua, ha la poleoxa 

di ridonare in modo permanente il colore alle 
capig!Ì^re ed,ftl)i^bai%^d è esti-an̂ o ad 
ogm "sostanza nociva alla salme. 

Ha poi U vama{,'gio che non maccliia la pelle 
né la DÌfincheria ed essendo Anterpetico'si pu4 
bere senza pencolo di aY,T(elenaraenlOi Ridona 
il primitivo coIon=! entr̂ ^ giorni d'eoi. • 

Prezzo ai ciascun vasetto sia in l'ornata che 
in Uquido : 

Per la Cahìzia . . L. 4 
Per la Canìzia . . „ ,6 ~ 

Unico deposito in Padova! presso il signor 
ANTONIO BULGARELLl paruccfnere dirimpetto 
dir Û iversitÈt. ,, : . 

RapprMfintante A. DIàità' vìa Spirito Santo 
N. i043 — n Piano. 26B7 
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^ .t* per i'Estero si ricevono èsclusivaiueiiLe presso A. MANZOJNl e C, 
tìl«# prPsMo.A. MANZONI e-C.,-Siî -̂  

Rue Eaubourg, S. Denis, es^^rigl • 
Sala, Ni-16. -

»-—• • - ' H - » > r - H^ 

é 
.m—'-

pervengono, tìàPVèbèto specfalmente, espóne anclie (|l'&L^anno \xìVenena,Ml^ÀinlW àetcófrlgi^Holixì'r assortimento dei sam 
dèlia 

I éOmodo spesso fatale* 
rinoniata sua officina, certo così di favorire i^mtìlti elianti'e qua perfetta tutela del propriò#flsictt'cònt̂ ^^ 'ih-

" . . . V * • ' . ' - ' \ . ^ . _ _ . _ . . ._ ' • • '• . • ' ; • ' . • " . ^ •. • " ^ ' . , , , ' • ' v : J - " . - ' t - • • " " 

- J 

sùtli'Stùèai generale delie |lrrile;: é ch4;flaij|i: oì̂ tó desiderare; sia pe^ 
v;̂ SGddisfacentissìmov'joron« ed òmM risMltòÌi:Stiìn\ÈeÌ d:ggiungere clìé Mttóf'Siò' si 

w l̂a toinirna^moléMa^:! Ŝ tò̂  di ^unins'oUih e, geneMle^ * ' ~~~"'^' ' - "-
vìdenza 'rite: f> ri:V'Ìit'M ih 4mii 

aiibMazza to r a:!^ t en d Ita. v Si dà 
nt̂ Sf̂  

à'nché'sò 
Tpporhco 

l i . 

! • • : • • • 
1 • -

L U ' - » 

l L t i I I . ] 
l ì 

iHi f t ' ; . ^ . ^f*.^ 

OhiU: 
l«7'ì-*.^ rf'.f*"!'/ 

he 'sòpm là.deformità di eorpo. NoQ'si- tratta,*'pèF'éormtìOBfagazal' 

tes-
r^H'jSMte^iràìg^^fòvflA, sia per produrre, ;in moio 

sènza ' cnè là per$ona\ affetta da Ernia abbia a subire 
i]je.dnumeroseHed incontrastate; guarigiffiihottéBtìte pròvaflo ad ê  

mentre non sono olle grossolane ed infelici imitaT 
a^^ilaft^'fìW^ 

.,.U,i l-.^-i^- p . J f I ^min; -.U'^u ^i^ .•.ùtni^:u:^ i.;,,'-^ '\: -H'i^i . Q J .l,:^h^^^,,:^àfy •h,';-^ h ' 1 j 
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t^til..tì4i 
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: tó|)^.» diàam^ Allievo Q. RTPAMONTI, L : 

ìm'H-^ >^!~''tr}-: 
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dalle 10 arit. sino alle 
10 D; è Yisiblle ilpiii 
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-BEL RINOMATO 
a h >:>r:vq 

^^>'ttr.h.10rt ùCt̂"̂ ?̂  

u ̂  . . 
i : 

,o: 

m 
K 
j 

• <-ì ' ^ ^ > 
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V ? - • 

. . L I 
posto in P|j%K f̂ift /l^aiÉwrfio EKuiauMel® yijcino aUa Q||i|sa di S. Gius^-iiiajaraUelamento al 
.Quartiere 1 mUitai'e, M (i.-t^^^'ì -m l J i i ì h i n r rr'-^}--"^r^l- ^-^-Ì n^^. .mmr. ì /^j^^r^vM^o /:h^r-M> 
'h I Giornalrtìente avranno luoiro due rappresentazioni, la prima aìle ore 6 pom, la seconda 
alle 8 pom. qon pasto general%^| tutte fJ© BeJre. Ì̂K Ì̂ ( -^^ /J,̂  j'K-*.|qt*^n .«rM,f.nÂ  

Il Direttore A. 
1' ^ 

'h ^-. f 

^v^ 

^ 

) ; 
ZHJ- • 

4 1 

1 I 

-i..- -^-contro 
efncacìs&ima 

generazione e ;de!la^vesciGa/,^^"Pef,;la Tsicclifm^ g'a|j^;acido'̂ càrbòìriÌcò ih confrónti 
inerali.'Vacqòa'del. FomìSi®@2titì% «li I*©j» èm&tà\oVrnentì3> r^ell^jilÉfe acque pur mi 

rapportata dagli siomachi i più deboliì^rifesqe'JìiÙ' assimilubile e dìgeii^i.[^,!,jir 
si po^s^ far usxi in tpropHa casa neMm.saiiie^ordinarie'condiaiìeni, senza speci 

' I F ^ 

• I 
j - • • f - - . 

eciale rê gimê  

b ' -

ì'- ' 

L ^ ! ; Sccellente ed Igienica bevanda, tanto da sola come mtsta a siroppr, vino o birra, e 
' j n i ^ • V • • ; 

, - . 1 1 

p ^ . 

può'j^j-^nderai 4anió prima come durante ò dopo H qibo. 
j .^ | ! I! sottoscritto prega i sig, Medici consumatonÈdi non restar ingannati da altre acque, 
;!e perciò esigere sempre bqttiglia. concansula inverniciata in rosso-rame con impressovi 
le pfeoto'acine'ferruiinose' deV'F®M'rA^im#'dfi wm^m. - ' '•'-•̂  ^''- '•'•••' -•'" '•• 

r ; . ' ! ! L'Imprenditore l i t f l d ^^ I J I4®C*%.SSI , 

®©poMS^^(|!^,,^j5iii©r»I« pressp^Ja direzione delia Fonte ih-Verona vìa PòrtaKiPaUio : 
'N. 20./-'-i Inil^jadasiw® presso L, Cornelio -^ PiàWeri je^Mauro r-^Durer Bacchetti,.-jrr 
Persile -^ Marietti e .Roberti se tutte ile; iarmactd. .̂ o t-̂ f - t • 2719 
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B chi'proverà esìstere una'^Bs^t^W' |t'er='i <^afeìire jifeV »à barba, migliore di 'quélb^ 
dei frateìii 5BBIIÌ|>«, la qnaiéWidi una azion«ftpidà^ed istantanea, j on macchia la pey^,, 
né brucia i c&pelli (come qu^^i tutte le altre tinte vendute sinora m E«*'opa) anzi li 
lascia pieghevoli e morbidi; còme prjma deiroperazione. t a medesima tintura ha il pre^' 
eio pure di'cnioV'ire in ,grg*|la^ioni diversi . ; \ -" : : - ' ^' -̂ ^ ' • -' - '"^^ ' " \ ^ 

Questo prmkràto ha^pfenuto un-irtimèn^«^ ne! monao;J#/ichieste è là^^en-
dUa superano ogoifi'^spettativa. Per guadagnare maggiorai ia Miccia del pubblico 

I I 
. J , 

- r 

* i ' 

Bepoisftto ^M, f*'ado*»'"pr0sso Afi^sBeiife,-Via S;-Lorenzo i— « ; Mss-àtlvpar 
rnochìere — V^sIfìlB^ presso « . tfSsiai, VirTOova — C«B»rPai ì l , Empor.o'Via Bo 
KanHii;—li^en«w4^'pr£S§.0aM»|'^«KO, Ciompo Si'SaJvaiore — H » m o presso «Si^rrfi 
KftSeflv^^i Oorsow^. Wanteg!a/.i^-a'p91 Via Cesaritiv. •— Vay-Uui» proyso ©. -SF;*!!;; 
ifearJI IG Via Baii>ai'oux -^.«Sa^'^rasiii» Via BarbMiNxix. ' ' -25" 
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- 'Ooulro A n e m i e , Clornél , DebilltqfJnnft, Bposf^atczsa/. P e r d i l o é' 
bJancUe. F o v e r t à . d i Bangua, Debolozae dei FJMIOÌUIU, efc, 

Il S'erro Bravaltf / 'wr* U^ui^o in V9tte concentrate) è 11 
na iylipto ai tjittU loriioìpii vic«stUuciite per cccellouKa; questo 
femiglhoso; la cnì'èfflcacltà'asaftluU è rloonngcinta dall'eRpe-

/ 
k i 

•-T' 

c h e u n tlaiffonta (Sinrci ufò mis^d. — ^l^lre iì$miìid:i htaiî urHia sìsitcdisce 
tot* bitwasmrtft opii»t«l» twH' ^ w m i * ^.ilm^rf^ di curavi^, •,, .̂ ^̂  

davin^H^ tf ffityer* l'i rrtwa<i di fÀhhvica qui contro* 
Siro PKR L'ITAt-lA • A. ^MANZONI fi Cv Milano, Roma . ' 
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• ' 7 Padova, Tìpografla 
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'I^eJiiglitme'Corriere-VeneiOn Via Pom' 


